
Un altro black out, e i carabinieri
hanno spento la luce. Lo Jazzolino
adesso è un ospedale mutilato dal-
l’incuria. Il pronto soccorsoeduere-
parti sono sotto sequestro. Èunpre-
sidio fondamentale per 70 mila vi-
bonesi, eppureènotoperchéhasep-
pellitodue ragazze sedicenni, Fede-
rica ed Eva, uccise dalla malasani-
tà. Sacrifici intollerabili e inutili,
stando al rapporto dei Nas: l’altra
volta annotarono ottocento infra-
zioni igienico-sanitarie, e una via di
fuga sbarratadaunalberodiNatale
rinsecchito.Questa volta si sono ar-
resi perfino i militari, inutile soffer-

marsi sulla muffa: meglio mettere i
sigilli, chiudere il pronto soccorso,
Ortopedia ed Ematologia, indagare
33 dipendenti (17 primari, tre diri-
genti,il resto sono caposala) ai quali
contestare 57 violazioni della legge.
Nelle 30 pagine dell’atto di seque-

stro si parla di pericolo di infezioni,
di stanze senza finestre, di ambienti
umidi e malsani. Di lastre di eternit
(amianto) nella centrale termica e di
perdite nelle condutture idriche. E
porte delle stanze dei reparti che non
consentono il passaggio delle barel-
le. E perfino il registro delle sostanze
stupefacenti non a norma. Il pronto
soccorso - poi - è in ristrutturazione
damesi, «una fogna consumata, fati-
scente», lo definì un familiare diOra-
zioMaccarone, 88 anni, morto lì, do-
po quattro ore di attesa: non si trova-
va posto per il ricovero.
Èstatounmacabrodéjà vu adacce-

lerare la faccenda: il 25 settembresal-
tò la corrente nel reparto di Rianima-
zione, il gruppodi continuità non en-
trò in funzione, i pazienti non ebbero
guai perché le batterie collegate ai

macchinari eranocaricheeviaggiaro-
no per un po’ in autonomia. «L’im-
pianto elettrico è illegale e manca la
presa a terra», scrivono i Nas. Fa rab-
bia,perché l’elettricità fu la causadel-
lamorte di FedericaMonteleone, en-
trata in coma il 19 gennaio 2007, de-
ceduta una settimana più tardi senza

aver riaperto gli occhi. Durante una
banale operazionedi appendicite, un
cavoelettricourtò lagambadiFederi-
ca e la “scarica” provocò l’arresto car-
diaco. La struttura andò in black out,
facendo mancare ossigeno al cervel-
lo di Fede. «La disgrazia poteva ripe-
tersi, non è cambiato niente», lamen-

taTeresaPetrangolini, del Tribuna-
le per i diritti del malato. In questi
“inutili” venti mesi èmorta Eva Ru-
scio, per «imprudenza e negligenza
da parte deimedici dell’ospedale. E
perun’errata tracheotomiadurante
l’interventoalle tonsille», scrissero i
periti della procura. Proprio allora
gli inquirenti si destarono. «Un lavo-
ro lungo, scrupoloso, chehaeviden-
ziato gravissime disfunzioni della
struttura», ha spiegato Mario Spa-
gnuolo, procuratore capo di Vibo.
Nel provvedimento di sequestro

recapitato al commissario dell’Asl
RubensCuria, sono “concessi” tren-
tagiorni «per risanare le57violazio-
ni di legge e riaprire quindi i reparti
sequestrati. Nel frattempo il com-
missario dovrà garantire l’assisten-
za ai malati nell’ospedale». «Ci pro-
veremo», il commento di Curia, che
nel pomeriggio ha incontrato il go-
vernatore Agazio Loiero. Che ag-
giunge una pennellata al quadro:
sempre ieri ha ricevuto (e con lui
l’assessorealla sanitàVincenzoSpa-
ziante) la consueta lettera con mi-
naccedimorte. Spaziante, per capi-
re, è uno che si batte per il nuovo
ospedale di Vibo, che superi la ver-
gogna dello Jazzolino. La realizza-
zione fubloccatadallaprocura,per-
ché già giravano mazzette. La Re-
gione ha recentemente disincaglia-
to i lavori: c’è solounmododi evita-
re cheunblack out si porti via un’al-
tra ragazzina: spegnere la luce.❖
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p Il presidio A gennaio rilevate 800 infrazioni. E sul nuovo ospedale “girano” mazzette

p Minacce Ieri il governatore Loiero e l’assessore alla sanità hanno ricevuto minacce di morte

Per la morte di Federica Monte-
leone ci sono 9 indagati, per i
quali la procura ha chiesto il rin-
vio a giudizio. Un cavillo ha fat-
to slittare la decisione del Gup ai
primi di novembre

Possibile che il Presidente del
consiglio inviti gli industriali a non
far pubblicità sulle tv pubbliche? Lo
chiede il vicepresidente dei senatori
del Pd Luigi Zanda al presidente
dell'Antitrust, Antonio Catricalà. È
un «ulteriore episodio sintomatico
della sussistenzadiunrilevantecon-
flitto d'interessi a carico del presi-
dentedelConsiglio»; e il senatore in-
vita il Garante a prendere provvedi-
menti sull’«istigazione alla commis-
sione di un illecito e un potenziale
dannoerariale, a suavoltameritevo-
le di segnalazione nelle sedi oppor-
tune». Berlusconi il 25 ottobre, du-
ranteun incontro «congli esponenti
dell'industria nazionale a Villa Ma-
dama - scrive Zanda - si sarebbe
esplicitamente espresso sui loro in-

vestimenti pubblicitari: “Mi chiedo -
avrebbedetto - come fateadaccetta-
re che la Rai, che vive anche grazie
alla vostra pubblicità, inserisca i vo-
stri spot in programmi dove si dif-
fondono panico e sfiducia”. Ai diri-
gentidel settorepubblicitarioavreb-
be raccomandato: “Dovreste chiede-
re un incontro alla Rai per chiedere
se è mai possibile che le aziende in-
vestano in pubblicità senza veder
mai diffusi messaggi positivi”. Di-
chiarazioni chemostranoun'esplici-
ta e diretta pressione del presidente
delConsiglio sui principali esponen-
ti dell'industria nazionale, volta a
scoraggiare gli investimenti pubbli-
citari nelle tv pubbliche, con l'ovvia
conseguenza di dirottare di fatto gli
stessi sulle tv della sua famiglia».❖

Ancora Vibo, ancora lo Jazzoli-
no, il presidio che si portò via
Federica ed Eva, ragazze di se-
dici anni, morte durante bana-
li operazioni per errori e incu-
rie. Questa volta i carabinieri
sequestrano tre reparti

«Le minacce arrivano nel momento in cui Loiero e Spaziante
stanno lavorando al risanamento del settore della sanità cala-
brese, il cui insopportabile degrado ha antiche origini»

BARI Michele Emiliano, sinda-
co di Bari, ha annunciato che l’impre-
sa consegnerà il teatro dieci giorni pri-
ma della scadenza. E la Fondazione li-
rico-sinfonica è pronta a riaprire il Pe-

truzzelli il 6 dicembre». Per l’inaugura-
zione è previsto il concerto di Zubin
Mehta alla presenza del presidente
Napolitano e del presidente russo Me-
dvedev.

«Silvio favorisce le sue tv»
Zanda si appella al Garante

La riapertura ieri del Teatro Petruzzelli

«Infezioni e black out»: sigilli
all’ospedale della vergogna

F

Mehta «riapre» il Petruzzelli. Il 6 dicembre
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